
 

VADEMECUM PER DEPOSITI TELEMATICI DI RICHIESTE DI 
PIGNORAMENTO PRESSO L’UNEP TORINO 

(FUNZIONALITA’ AL MOMENTO LIMITATA AGLI ATTI ESENTI: LAVORO E 
FAMIGLIA) 

 

Alcune accortezze preliminari: 

• se l’avvocato è in possesso di atto di precetto pedissequo al titolo 
esecutivo, redatti in forma cartacea e notificati in modalità analogica, 
ovvero a mezzo ufficiale giudiziario o posta (es. decreto ingiuntivo 
immediatamente esecutivo + atto di precetto oppure sentenza + atto di 
precetto in presenza di debitore persona fisica privo di domicilio digitale), 
è sufficiente inserire nella busta telematica un’unica scansione di 
entrambi gli atti, inserendo altresì l’attestazione di conformità agli 
originali conservati presso lo studio 
 

• se invece titolo esecutivo e atto di precetto sono digitali, o comunque 
sono stati notificati via PEC, occorre allegare due file distinti; non vi è 
necessità di attestare la conformità in quanto si tratterà dei medesimi file 
che sono stati oggetto di notifica (sicché l’eventuale attestazione di 
conformità si troverà in relata di notifica). Come ulteriori file distinti va 
allegata la prova della notifica effettuata a mezzo PEC e quindi dovranno 
essere depositate le ricevute di accettazione e consegna della 
notificazione in formato .eml o .msg (NB la prova della notifica è data 
dalla ricevuta di consegna ma potrebbe essere utile anche la ricevuta di 
accettazione laddove dovesse operare il principio della scissione degli 
effetti della notificazione) 
 

• al fine di consentire una migliore gestione delle operazioni di notifica da 
parte dell’ufficiale giudiziario è al momento richiesto che, sull’atto di 



pignoramento, l’avvocato apponga la firma PAdES, come da 
esemplificazione sottostante 

 
• si chiede inoltre di indicare sempre il codice fiscale e non la partita IVA 

del destinatario persona giuridica (in alcuni casi questi dati sono 
differenti ma sono verificabili da visura CCIAA) perché l’ufficio effettua in 
automatico una ricerca dell’indirizzo PEC proprio partendo da questo 
dato 

 

Di seguito si illustrano i passaggi principali da seguire per la corretta creazione della 
busta telematica, ipotizzando la trasmissione di un atto di pignoramento presso terzi 
con utilizzo del redattore atti SLPCT 

 

 

 

 



1) 

 

2) 

 

Verrà saltata (cliccando su “avanti”) la pagina successiva, dedicata al contributo 
unificato, essendo il presente vademecum destinato a procedure esentate dal 
pagamento dello stesso 

 



3) 

 

 

4) 

 

 

 

 



5) 

 

 

6) 

 



7) 

 

 

8) 

 

NB è possibile selezionare il tipo di urgenza. 



Si sconsiglia di depositare per via telematica una richiesta di notifica “in giornata”. In 
caso di ritardi nel recapito del deposito, infatti, l’Ufficio potrebbe non ricevere le buste 
in tempo utile per evadere la richiesta 

9) 

 

10) 

Giunti alla fase di inserimento degli atti si procederà a caricare: 

• l’atto di pignoramento come atto principale 

 



 
• l’allegato “copia conforme atto di precetto” che potrà contenere anche il duplicato 

non autenticato del precetto e potrà contenere anche titolo esecutivo + atto di 
precetto, ove uno pedissequo all’altro 

 

• come “allegato semplice” possono essere inseriti tutti gli altri files necessari ai fini 
della richiesta di pignoramento quali: titolo esecutivo (non formante unico 
documento con il precetto), ricevute telematiche dell’avvenuta notificazione del 
titolo esecutivo e del precetto. 

Una volta effettuate tutte le operazioni di caricamento atti, la busta potrà essere firmata 
e inviata all’Ufficio 


